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 il fatto  Collevecchio: il decadimento architettonico è diffuso e c’è il pericolo 
delle speculazioni.

Urbanistica a rischio
editoriale

La politica degli annunci 
e quella dei “flop”
di Fiorella Biancheria

La politica degli annunci arriva anche a 
Collevecchio. Il grande progetto “Isola del 
Possibile”, che nel 2008 abbiamo scoperto 
essere “inesistente”, viene annunciato oggi 
come programma per il 2009 con un nuovo 
nome: “Città Futura”. Se e quando all’annun-
cio seguiranno i fatti si vedrà. Intanto siamo 
di fronte a un altro annuncio roboante che 
farà “flop”. Mentre la crisi economica divam-
pa il Comune di Collevecchio spende per la 
piscina anziché per i bisogni essenziali. Ma 
esaminiamo i fatti andando per ordine.
Nel Consiglio Comunale del 28/11/08 uno 
dei punti in discussione è stato l’appro-
vazione di un mutuo di euro 250.000, 
per venti anni, con l’Istituto per il Credito 
Sportivo, richiesto per la definitiva siste-
mazione della “piscina comunale” in loca-
lità S.Angelo. Secondo quanto riportato 
nella Delibera di consiglio, la relativa rata 
di ammortamento del mutuo dovrebbe 
essere finanziata mediante il canone di 
affitto dei terreni di Grappignano, dati in 
concessione alla Ageing Society Onlus. 
Tale Associazione onlus, unitamente alla 
Anadimi, aveva stipulato, in accordo con 
l’Amministrazione comunale, una conven-
zione per la realizzazione di un centro per 
portatori di handicap denominato “Isola 
del Possibile”(vedi Delibera di Consiglio 
del 22/1/08).
A distanza di un anno l’Anadimi scompa-
re dalla scena - come e perché non è dato 
sapere - ma poiché aveva presentato un 
progetto preliminare, l’Amministrazione 
Comunale dovrà comunque pagare alla 
stessa le consulenze, le aereofotogram-
metrie, ed i sopralluoghi eseguiti.
La nuova convenzione con la Ageing Society 
prevede la realizzazione di un progetto de-
nominato “Città Futura”, progetto che forse è 
un fac-simile di quello dell’Isola del Possibile, 
diciamo forse perché è sempre stato difficile 
conoscere precisamente le finalità ed i reali 
obiettivi delle “grandi opere pubbliche” scel-
te dalla Amministrazione comunale.  

segue a pagina 2

di Matteo Paoletti

Il territorio del comune di Col-
levecchio si trova in Sabina, 
una delle terre più apprezzate 

del mondo per la cultura, i pro-
dotti agroalimentari, lo stile di 
vita ed il paesaggio.
Schiere di furbett i costruttori 
sarebbero dispost i a speculare 
sul nostro territorio, con la giu-
st if icazione dello svi luppo e del 
disagio abitat ivo che si vive nel-
le grandi città come Roma. Ma 
non basta, perchè principalmen-
te c’è la complicità dei Signori 
del l’amministrazione comunale 
che, da quando si è insediata, ha 
operato con approssimazione e 
opaca progettual ità, squil ibran-
do l’assetto urbanist ico e archi-
tettonico del paese, arrecando 
un danno potenziale all’economia 
del la piccola comunità.
Noi tutti dobbiamo ricordare che 
un borgo, un centro storico, la 
complessità urbanistica, è il risul-
tato di processi antropici e geolo-
gici legati alle dinamiche cultu-
ral i, socia l i ed economiche di 
centinaia di anni. Alterandone le 
caratteristiche, oltre a danneggia-
re il patrimonio comune, si perde 
l’opportunità di innestarsi in quei 
processi economici, di fruizione 
tu r i s t ica ,  orma i  consol idat i 
(Umbria,Toscana, Marche ci in-
segnano) che in sinergia con le 
peculiarità e le tipicità del terri-
torio, determinerebbero uno svi-
luppo sostenibile e armonico.
Sapete quanto fascino suscita una 
pietra levigata dal tempo oltre al 
suo valore inestimabile? Di queste 
pietre, mattoni e ciottoli ne era 
costituita la pavimentazione del 
centro storico. 
Sapete dove sono adesso? Alcuni 

in qualche villa e la maggior par-
te nella rupe sotto la Piazza R i-
sorgimento. 
A loro posto sono stati messi in 
opera, oltretutto in malo modo, 
materiali f igli della modernità e di 
scarsa fattura, con il silenzio-as-
senso delle sopraintendenze. 
Il monumento ai caduti e i marcia-
piedi della Piazza sono delimitati da 
marmi usati per i marciapiedi delle 
stazioni ferroviarie. 
La piazzetta dei pesci, s tart up 
per novelli ciclist i, è diventata un 
appiccicaticcio di guaine bitumi-
nose e f inte aiuole, dove si vole-
va far crescere erba e f iori in tre 
centimetri di terra. Chiedete ai 
commercianti sotto, soggett i a 
inf iltrazioni ed umidità.
E Piazza R isorgimento? Ma cosa 
ne sanno questi Signori presun-
tuosi, di quante coppie hanno lì 
trovato l’amore, di quante parti-
te a calcio, di quante volte la si-
gnora di sotto ha fermato suo 
marito che stava bucando un pal-
lone caduto dalla piazza.
Nel pomeriggio le urla dei ragaz-
zi echeggiavano per i l paese, in 
quello spazio condiviso da più 
generazioni, ad un tratto demo-
lito e attrezzato a improvvisato 
parcheggio.
O forse lo sanno, ma meglio man-
darli via da vicino i palazzi dei No-
bili Signori, disturbano.
A ltro fattore determinante per 
le condizioni d i decadimento 
architettonico e urbanist ico del 
nostro paese è stato i l frequente 
ricorso degli amministratori, alle 
opere, a l l’ordine e a l la pulizia, 
una “psicosi” soprattutto del no-
stro “podestà”, che si è tradotto 
nel trasformare i l paese in ango-

segue a pagina 2
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Intanto la Ageing Society nella lettera prot. 
4728 inviata al Comune il 20/11/08 ha così 
scritto: “… abbiamo individuato nello studio 
internazionale diretto dall’architetto J. M. 
Schivo il possibile realizzatore necessario 
per la presentazione dell’opera alle istitu-
zioni ed agli enti investitori che dovranno 
sostenere economicamente questa mera-
vigliosa sfida”. Nella stessa lettera la citata 
onlus richiede al Comune di posticipare 
il pagamento del canone di affitto “... in 
quanto una parcella di ben 50.000,00 euro 
+ Iva, per la progettazione di “Città Futura”, 
rappresenta per noi un costo che mette a 
dura prova le nostre capacità di spesa”.
A questo punto, se è vero che il 
buongiorno si vede dal mattino, ci 
chiediamo: chi dovrà pagare, per i 
prossimi 20 anni, le rate del mutuo 
di 250.000 euro? L ’Ageing Society, 
che ha già difficoltà a pagare una 
parcella? O noi cittadini?
Al di là di tutti questi dubbi e perplessità 
tante persone in questo paese sono 
ormai stanche di sentir parlare di “fanto-
matiche opere pubbliche”, inattuabili in 
un momento economico così difficile. 
Crediamo che anzichè spendere soldi per 
fare una piscina l’attuale fase di crisi eco-
nomica imporrebbe ai Sindaci impegni di 
spesa su cose “necessarie” per alleggerire 
il costo della vita e i servizi dei cittadini del 
paese, e non su quelle voluttuarie.
Abbiamo bisogno di realizzare priorità più 
importanti di una “piscina” o di una super 
“Città Futura” a Grappignano, come per 
esempio una adeguata ristrutturazione 
degli edifici scolastici, il ripristino della 
funzionalità dei depuratori, l’adegua-
mento della rete idrica, preoccupandoci 
anche di garantire una buona assistenza 
domiciliare per gli anziani e i disabili, come 
previsto dalle funzioni della Unione dei 
comuni della Valle del Tevere. 
In attesa delle prossime elezioni ammini-
strative, e non per la solita, squallida propa-
ganda elettorale, impegniamoci tutti, sia 
come amministratori che come cittadini, 
affinchè scelte economiche importanti 
vengano discusse e decise in modo par-
tecipativo e sempre nel pieno rispetto del 
territorio e della sua microeconomia. 
Il fatto è che non solo questa Amministra-
zione comunale non mantiene ciò che pro-
mette, ma anche che le “opere” promesse 
non rispettano il territorio, l’ambiente, i siti 
archeologici, le reali esigenze dei disabili. 
E se agli annunci seguiranno i fatti – con 
quali soldi? - saremo i primi a darne atto. 
Se invece saranno ancora promesse non 
mantenute valuteranno i cittadini. •

La politica degli annunci e quella dei “flop” 

seg. Da pag. 1

di Giovanni  Pinardi

Spettabile Redazione, 
vorrei riprendere un argomen-
to già trattato nei numeri pre-

cedenti,  riguarda l’erogazione 
dell’acqua al Poggio Sommavilla. È 
con tanta rabbia e grande dispiace-
re costatare quanto sia mortif ican-
te e diff icile  in estate la vivibilità 
al Poggio Sommavilla per la caren-
za d’acqua che il Comune di Col-
levecchio eroga con il contagocce 
e per di più aff igge avvisi e orari di 
distribuzione non veritieri.
Come tutti possono costatare il 
tempo di erogazione varia dalle  
esigenze personali da chi è ad-
detto all’apertura e chiusura del 
f lusso idrico, che nella migliore 
delle ipotesi non supera le otto 
ore giornaliere. 
Sono inutili le rimostranze anche 
quelle di dare corso a denuncia 
per interruzione di pubblico ser-
vizio, niente da fare, a Collevecchio 
è così e basta.
Prima che arrivi un f ilo d’acqua 
dai rubinetti poi, il contatore gira 
a vuoto per parecchio tempo, se-
gnando un consumo d’aria paga-
ta per acqua.
Quello che esce inizialmente  - 
acqua marrone, sedimenti calcarei 
e melmosi – ostruiscono i f iltri dei 

rubinetti che devono essere puliti 
quasi ogni giorno. È potabile poi 
quest’acqua?
Al Comune dicono di sì. Forse sono 
io particolarmente malf idato che 
per uso alimentare utilizzo la mi-
nerale come molti Poggettani sono 
costretti a fare.
Vedere la quantità d’acqua utiliz-
zata per le moltissime piscine pre-
senti nel territorio,  viene spontanea 
fare una domanda: ma con quale 
acqua sono riempite? Forse con l’ac-
quedotto del Peschiera? Giacché al 
Poggio Sommavilla l’acqua si paga 
con la stessa tariffa di Collevecchio, 
perché non si alterna l’erogazione 
con l’acquedotto del Peschiera? In 
ultimo, la sorgente della Torretta 
quanta acqua contiene  nel periodo 
estivo? Sono stati eseguiti rilievi 
attendibili da organi tecnici com-
petenti? Se è suff iciente per la po-
polazione residente, perché è ero-
gata con il contagocce?
Mi chiedo: a cosa serve razionare 
l’erogazione, per impedire a qual-
cuno di  annaff iare l’orticello, op-
pure per punire abitanti lagnosi, 
ingrati ed esigenti?
Gradirei una risposta in merito da 
chiunque sia in grado di farlo.
Vi ringrazio per la Vostra ospitalità. 
Un Poggettano di adozione, brut-
to, sporco e cattivo. •

li f int i, erba sintet ica (oltretutto 
pure costosa), diserbante, cemen-
to prestampato e t inte i l più pos-
sibi l i uniformi nelle facciate.
Date un’occhiata alla prima ex cap-
pella nobiliare a sinistra, alla f ine 
della principale scalinata del cimi-
tero, dipinta con i pennarelli.
Addirittura, ai giardini pubblici? 
Ora non più, è stato costruito un 
palco in muratura.
Pensate se lo avessero fatto per i 
Pink Floyd!
Anche gli splendidi pini le bellis-
sime piante secolari che contorna-
vano il monumento ai caduti o via 
san Valentino, tagliati, così come 

gli alberi al portonaccio, f ino a gli 
ultimi cinque tigli in via dei Cap-
puccini vicino le case popolari.
E il Piano Regolatore Generale? 
Invece di armonizzare, si conf i-
gura nella logica della speculazio-
ne immobiliare clientelare, distan-
te dalle esigenze della comunità, 
paradossalmente nemmeno viene 
rispettato.
A fronte di questo rischio “ce-
mentif icazione”, la Regione Lazio 
ha varato il nuovo Piano Territo-
riale Paesist ico Regionale, uno 
strumento per la tutela e la valo-
rizzazione del territorio e del pa-
esaggio, consultabi le on l ine 
http://www.regione.lazio.it/
web2/contents/ptpr/. •

 LETTERE  

È potabile 
l’acqua di Poggetto?

Urbanistica a rischio seg. Da pag. 1
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di Simona Geraci

Lo scorso 27 ottobre si è svolto 
a Rieti un importante convegno 
promosso dal “Coordinamento 

provinciale rifiuti Zero di Rieti” com-
posto da un gruppo di associazioni 
(Postribù, Legambiente, Arci, Citta-
dinanza Attiva, Associazione Germo-
gli, Adiconsum) che già operano sul 
territorio e che, insieme, intendono 
promuovere azioni concrete per la 
riduzione dei rifiuti.
La strategia “rif iuti zero” si basa 
sul concetto che il miglior modo 
per eliminare i rif iuti è quello di 
non produrli. Ridurre i rif iuti si-
gnif ica non solo riciclare, ma anche 
limitare, a monte, la quantità dei 
materiali di imballaggio e proget-
tare direttamente ogni prodotto 
che esce dalla fabbrica in modo tale 

che le sue componenti siano ricicla-
bili o riutilizzabili.
Il 19 novembre 2008 è stata appro-
vata una nuova Direttiva Europea 
sui rifiuti (2008/98/CE) che raffor-
za l’ordine gerarchico delle soluzio-
ni da mettere in campo. Riduzione 
e Riutilizzo sono prioritarie anche 
rispetto al Riciclo, mentre il Recu-
pero Energetico (cioè la produzione 
di energia attraverso i rifiuti) è l’ul-
tima opzione da considerare. Bru-
ciare i rifiuti, infatti, è decisamente 
antieconomico oltre che fortemente 
nocivo per la salute.
La Provincia di R ieti ha approva-
to il piano dei rif iuti, i l primo 
aprile scorso, come programma di 
riferimento per tutti i comuni per 
una svolta decisiva nella raccolta 
differenziata. Attualmente la rac-
colta va tra il 4,5% e il 7%, mentre 
il Testo Unico Ambientale (D.Lgs. 

Alcuni cittadini di Collevecchio 
hanno osservato e segnalato 
la pericolosità di una strut-

tura in rete elettrosaldata presente 
ai giardini pubblici del paese. Per 
chi non l’avesse vista, la struttura 
è situata davanti la parete del pal-
coscenico che poggia sul piazzale 
e contiene pietre di f iume di media 
dimensione.
Quello che suscita la maggiore 
preoccupazione sono i segmenti 
terminali della rete “di conteni-
mento”, che in realtà non sembra 
avere effettivamente questa fun-
zione. Tali segmenti spuntano 
fuori dalla rete in verticale all’al-
tezza di circa un metro da terra, 
mettendo a rischio soprattutto 
l’incolumità dei bambini che quo-
tidianamente giocano nelle vici-
nanze, nonchè di tutti i cittadini 
che si trovano a passarci.
Per non parlare del la per icolo-
sità d i tutt i quegl i spettacol i e 
saggi scolast ici che avvengono 
propr io su quel piazza le e su 
quel pa lcoscenico.
La segna lazione è stata qu ind i 
por tata  i n  Comune come r i-
ch iesta d i  inter vento d i “messa 
in s icurezza” del la st rut tura ,  e 
con r ich iesta d i  essere contat-
tat i  in caso d i  qua ls ia s i  impe-
d imento a procedere.
Se avete altre segnalazioni da fare 
scrivete alla redazione. •

152/2006) f issa un obiettivo del 
45% di differenziata per il 31 di-
cembre 2008.
Il sistema che si è dimostrato più 
eff icace per aumentare in tempi 
brevi la raccolta differenziata è quel-
lo detto del “porta a porta” che 
stenta però a decollare nei comuni 
della provincia. Eppure è urgente 
ridurre la massa dei rif iuti che va 
conferita in discarica e quindi in-
cenerita poiché la discarica di Vi-
terbo, che serve anche tutta la pro-
vincia di R ieti, è quasi al limite 
della capacità di assorbimento. Il 
piano provinciale non prevede – e 
speriamo che sia confermata questa 
decisione - la costruzione di un 
inceneritore sul nostro territorio, 
la soluzione del problema è dunque 
quella di ridurre i rif iuti. 
Ci sembra che ancora si investa mol-

to poco in questo settore, sia 
in termini di sensibilizzazio-
ne dei cittadini, sia in una 
raccolta e differenziazione 
più efficace e articolata, ep-
pure dovrebbe essere di in-
centivo l’esempio di alcuni 
comuni più “ricicloni”, come 
quello di Oriolo Romano 
(provincia di Viterbo, circa 

3.500 abitanti) che in sei mesi è riu-
scito ad arrivare al 70% di raccolta 
differenziata recuperando l’investi-
mento iniziale attraverso il forte ri-
sparmio sui costi della discarica.
Gl i intervent i a l convegno d i 
R iet i, di a lto valore scient if ico e 
svolt i da espert i e docent i uni-
versitari, hanno sottolineato come 
sia decisivo separare i r if iut i or-
ganici (che sono la maggior par-
te dei nostri r if iut i) per la pro-
duzione di compost. Soprattutto 
in una zona rurale quale la nostra, 
i l compost è direttamente uti l iz-
zabi le per la concimazione dei 
terreni ed è faci lmente produci-
bile anche in proprio con l’auto 
delle compost iere.
Piccoli impianti di compostaggio dif-
fusi nel territorio dei nostri comuni 
sarebbero oltremodo “virtuosi”. Cre-
erebbero posti di lavoro, ridurrebbero 

costi di trasporto verso im-
pianti più lontani, ridurrebbe-
ro i rifiuti da incenerire – e 
quindi il costo della discarica 
– e il compost prodotto sareb-
be direttamente utilizzabile 
dalle aziende agricole presen-
ti sul territorio.
La tutela dell’ambiente, con-

trariamente a quanto comunemente 
di pensi, crea sviluppo, è “convenien-
te” dal punto di vista economico e 
induce un modo diverso di consu-
mare, più rispettoso della natura e 
dei vincoli dettati dalla esauribilità 
della fonti energetiche. Pensiamo 
anche che occorrerebbe recuperare 
un po’ di saggezza contadina, capa-
ce di non “sprecare” nulla e di saper 
utilizzare tutto ciò che la terra spon-
taneamente offre. •

 CRONACA  Un coordinamento provinciale sollecita più sensibilizzazione per la raccolta differenziata.

Raccolta differenziata 
e “Rifiuti zero”

Pericolo  
ai Giardinetti

Ho cambiato idee impor tanti  nel  corso 
di  pochi  anni  ma le mie non sono con -
traddizioni ma compresenze di  posizio -
ni  diverse;  come un antidoto al  set tari -
smo, quasi un gusto, un sapore di l iber tà. 
Vit torio Foa
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di Luca Santucci

Nel numero 3 de “l’Informa-
zione” avevamo parlato del 
mancato funzionamento dei 

depuratori comunali denunciando 
il pericolo per la salute pubblica. 
Torno a parlare dello stesso argo-
mento da un’altra prospettiva, quel-
la delle nostre tasche. 
Lo scorso 8 ottobre la Corte Costi-
tuzionale ha emesso la sentenza n. 
335/2008 in cui ha stabilito che: «I 
“canoni” di depurazione delle acque 
reflue si sono trasformati da tributo a 
corrispettivo di diritto privato» e che 
«le quote di tariffa riferite ai servizi 
di fognatura e depurazione [si confi-
gurano n.d.r.] come veri e propri cor-
rispettivi dovuti per lo svolgimento 
di attività commerciali, ancorché eser-
citate da enti pubblici». 
Tradotto in soldoni la Corte ha sen-
tenziato che la quota parte di tariffa 
relativa alla depurazione delle acque 
non è dovuta dai cittadini qualora i 
depuratori nel territorio comunale 
siano mancanti o non funzionanti. 
Inoltre stabilisce che i cittadini che 
abbiano pagato tale tariffa senza la 
conseguente erogazione del servizio 
possano richiedere la restituzione di 
quanto indebitamente pagato me-
diante ricorso alla magistratura or-
dinaria (ad esempio al Giudice di Pace 
di Poggio Mirteto).
Chi volesse saperne di più può legger-
si la sentenza e scaricare il modulo per 
la richiesta di rimborso sul sito http://
www.cittadinanzattiva.it
Per la cronaca la tariffa pagata dal cit-
tadino per la depurazione delle acque 
dovrebbe essere spesa solo ed esclusiva-
mente per coprire i costi del servizio o 
la realizzazione di nuovi depuratori. 
Da quanti anni non funzionano i 
“nostri” depuratori? •

di Giovanni Angelini

Il piano di sviluppo rurale - co-
munemente chiamato PSR - è 
una programmazione specifica 

di intervento per il settore agricolo. 
È articolata su un periodo di 7 anni, 
e prevede una serie di misure e di 
soggetti tra loro non omogenei ma 
tutti destinati al servizio dello spa-
zio rurale: si va dalle opere di mi-
glioramento fondiario alla tutela 
dell’ambiente, alle attività turistiche 
ed artigianali. 
Questa programmazione ha avuto 
una prima fase dal 1° gennaio 2000 
f ino al 31 dicembre del 2006, in 
quanto era prevista per la prima 
volta dal regolamento comunitario 
1257/99 relativo allo sviluppo ru-
rale. Il PSR attuale copre il perio-
do dal 1° gennaio 2007 al 31 di-
cembre 2013, ed è previsto dal 
nuovo regolamento sullo sviluppo 
rurale 1698/2005. 

Questa nuova programmazione è 
molto importante per il Lazio, ma 
soprattutto per la nostra Sabina “ter-
ra di grande tradizione agricola”. 
Basti pensare alla grande produzio-
ne di olio, vino e latte: ed infatti è 
proprio per questi settori che sono 
previste molte misure all’interno del 
PSR. Sono 22 i bandi che attivano 
le 32 misure del PSR e permettono 
di accedere ai finanziamenti. Inoltre 
questi bandi sono aperti contempo-
raneamente per tutte le misure, e 
questa forma di pubblicazione dei 
bandi permette di presentare pro-
getti integrati aziendali, territoriali 
e di filiera, in modo da favorire uno 
sviluppo agricolo mettendo a dispo-
sizione le risorse del territorio. 
L’investimento complessivo è di 
un miliardo e mezzo di euro e 
coinvolge oltre 100 mila aziende 
su una superf icie rurale pari all’80% 
dell’intero territorio regionale. Per 
quanto riguarda la presentazione 
delle domande anche qui c’è una 
grande novità, e cioè la possibili-
tà di consultarle e presentarle in 
modo diretto attraverso il sito 
del l’assessorato al l’agricoltura 
(www.lazio.it/agricoltura). 
Da tecnico e da amministratore 
credo che vista la molteplicità di 
aziende, e quindi di imprenditori 
agricoli, presenti sul nostro terri-
torio comunale, ma anche il fatto 
che il comune stesso predispone di 
una vasta gamma di aree rurali, 
ritengo opportuno che vengano 
organizzati incontri con esperti del 
settore e con gli imprenditori agri-
coli di Collevecchio per informare 
sui benef ici che si possono trarre 
da questo PSR, in modo tale da 
creare anche un punto di confron-
to tra i vari agricoltori. Credo che 
il luogo adatto possa essere quello 
della f iera agricola che si svolge 
ogni mese in località “casa canto-
niera”, visto che una delle tante 
iniziative proposte all’interno del-
la manifestazione era quella dei 
dibattiti sui temi agricoli.•

 CRONACA  La parte di tariffa per la de-
purazione delle acque non è dovuta se i 
depuratori non funzionano.

Cittadini 
e non 
polli da 
spennare!

 ECONOMIA RURALE  Una proposta di incontri per gli agricoltori.

Il piano 
di sviluppo rurale: 
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